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La « tournée congelata » 

La Scala andrà 
negli USA con i 

soldi americani? 
Se il ministero italiano dello Spettacolo non 
aumenterà gli stanziamenti forse si ricor­
rerà ad una sottoscrizione negli Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

Ancora una volta, il Tea­
t ro alla Scala è nell'occhio 
del tifone. L'annunciata, e 
t an te volte sbandierata, tout-
néc americana del massimo 
teatro lirico italiano — pre­
vista per il orassimo settem­
bre — è stata congelata dal 
ministero dello Spettacolo 
qualche giorno fa. come è 
noto. Motivo di più sempli­
ce e il più comprensibile in 
un momento di crisi econo­
mica gravissima come quel­
lo che il Paese sta attraver­
sando) : i costi sarebbero trop­
po alti. I 700 milioni di lire 
previsti e stanziati nel 1974 
non bastano che a coprire 
metà delle spese. Ce ne vor­
rebbero altri 700 circa, pare. 

Il primo a sollevare la que­
stione è stato Io stesso so­
vrintendente del teatro. Pao­
lo Orassi. Ha la t to presente 
al ministero le difficoltà che. 
In assenza di altri provvedi­
menti . Impedivano nel modo 
più assoluto la t rasler ta . 11 
ministro Sarti ne ha p r c o at­
to e ha emesso la « senten­
za ». Tan ta solerzia stupisce. 
se s: ]>en.-,a quanto numero.ii 
sono uh sprechi elio tranquil­
lamente continuano nono 
s 'anto la disastrosa s i t u a l o 
ne. Si è scatenata la polcmi-

La censura boccia 

in appello 

«Lingua d'argento» 
Con una decisione contra­

s ta ta (sei contro cinque» la 
Commissione di censura com­
posta della VII e Vi l i se­
zione. presidente Panelli, ha 
bocciato in seconda istanza 
il f.lm di Mauro Iva Idi Lin­
gua d'argento, con Carmen 
Villani. Roberto C e n e . Nadia 
Cassini. 

La decisione della Commis­
sione di censura ha provoca­
to. dopo una violenta discus­
sione. le dim.ssioni di Adria­
no Bolzoni, membro della VII 
commissione. Il regista Mau-
io Ivaldi si era dichiarato di­
sposto ad accettare alcuni tu-
K!I alla pellicola. 

ca. la bagarre. Dichiarazioni 
del Sindaco di Milano, del 
sovrintendente, illazioni dei 
giornali, mezze frasi lasciate 
sfuggire da questo o quel fun­
zionario. A Milano e piom­
bato. diret tamente da Wash­
ington. Martin Feinstein, di 
rettore del Kennedy Center, 
l'ente americano d ie sta or­
ganizzando « le cose » oltre-
ocea no. 

Preoccupatisslmo («abbiamo 
già venduto biglietti per mez­
zo milioni di dollari per gli 
spettacoli della Scala negli 
UFA? Come facciamo a rim­
borsarli? K con che cosa so 
st imiamo il teatro italiano?». 
pare abbia detto appena giun­
to). Feinstein ha parlato con 
Orassi e ha deciso di confe­
rire con 11 ministro Cosa 
che dovrebbe essere avvenu­
ta oggi, t ranne imprevisti. 

Se i suoi conlatti e le sue 
pressioni non porteranno a 
nulla. Feinstein ha già pron­
ta la carta di riserva (che 
potrebbe anche essere gioca­
ta subito, senza troppi dram­
mi) : 1 fondi necessari posso­
no essere trovati, ha afferma­
to in sostanza — parlando 
con i giornalisti — il respon­
sabile del Kennedy Center: 
«.il sta già muovendo un'ini-
ziat iva di .iotto-.cn/ione popo­
lare lanciata dai gruppi ita 
lo americani che in breve 
teni|)o potreblxMo raccogliere 
una cifra assai superiore ai 
bi.iogni ». 

A que.ito punto ì problemi 
sembrerebbero risolti ne! mo­
do p.u .semplice «e probabil­
mente più corretto»; anche 
Ijerchè. in fondo, '-ili spelta 
coli ii svolgeranno in USA 
a benefìcio soprat tut to degli 
americani e degli italo ame­
ricani. 

In realtà, questa s tona del­
la toni uve annullata viene 
a coincidere con il taglio ai 
bilancio necc.-v>urio IXT por­
tarlo in pareggio. La ridu­
zione richiesta e di 4 nulla" 
di e 700 milioni, che potran­
no essere contabilmente ri­
dotti a metà. Ma due miliar­
di m meno sono sempre tan­
ti per la politica culturale del­
la Scala. 

E' per questa ragione, so 
prat tut to . che si è creata 
molta attesa intorno al Con­
siglio di Amministrazione del 
Teatro che si riunirà questa 
sera, per discutere di molte 
cose, e soprattut to di que 
ste. <: Può succedere di tut to 
— ha detto Grassi — la 
crisi a! vertice, anche» . 

A Parma 

compagnie dì 
marionette e 

burattini di 

dieci paesi 

europei 
PARMA. 24. 

La terza edizione del Fe­
stival internazionale mario­
net te e burattini, organizza­
ta dall 'assessorato alla Cul­
tura del Comune di Parma. 
è cominciata nel pomeriggio 
di ieri al Teatro Regio. La 
rassegna, che si protrarrà fi­
no al 20 marzo, partecipan­
do dieci compagnie europee. 
comprende set te spettacoli 
pomeridiani per ragazzi e 
a l t ret tant i serali per adul 
ti. I primi ad esibirsi sono 
stati i francesi di Yves Joly; 
oggi è la volta della Compa­
gnia Drammatico-vegetale di 
Ravenna e dei burattini ro­
meni di Bacavi; giovedì si 
esibiranno i polacchi del 
Marci nek di Poznan e i « Bu­
ratt ini crudeli » di Firenze; 
venerdì, il Teatro dell'Ango­
lo di Torino e il gruppo spe­
rimentale di Otello Sarzi; 
sabato. 1 Buratt ini per ra­
gazzi di Mauro Sarzi: dome­
nica. «Il Bura t to» di Mila­
no; lunedi prossimo si con­
cluderà quindi la rassegna 
con le Marionette giganti di 
Metz. 

Con que.ita manifesta/io­
ne. Parma offre la possibi­
lità di lare il punto su tale 
antichissima formula di spet­
tacolo. oggi troppo spesso vi­
sta come ar te minore. 

Nella «set te giorni» del 
burat t ino si met te ianno a 
confronto le vane tendenze 
di questo genere di spetta­
colo: dal teatro di imma­
gine (avanguardia) , ai ca­
novacci da teat ro dell 'arte 
(tradizione), agli interventi 
sul territorio (animazione». 

Parma, insomma — è sta­
to osservato — sta diventan­
do una .ipecie di oasi per 
questi attori «senza gain 
be >. nella città è s tato co 
st i tui to c u c i un mese fa il 
centro mondiale delle mano-
net te e burattini , un orga­
nismo che si propone lo svi­
luppo e la tutela di tale ge­
nere di spettacolo. 

Sempre a Parma prossima­
mente. sorgerà inoltre un 
museo contenente oltre due­
mila pupazzi e migliaia di 
ant ichi canovacci raccolti in 
ogni par te del mondo. 

Due amori di Isabelle 
con il medesimo volto 

le prime 

PARIGI — La nuova « primadonna » del cinema francese Isabelle Adjnni (nella loto a 
sinistra) e l'altrettanto giovane attore transalpino Gerard Depardieu (a destra» sono gli 
Inferprefi principali di « Barocco », terzo film dlreMo dall'ex crili-.o André Téchiné, già 
autore di « Pauline s'en va » e « Souvenlrs d'en France », due lungometrngqi mai apparsi 
sugli schermi italiani. « Barocco» si preannuncia come un « giallo sentimentale », e narra 
della singolare passione di una fanciulla per un ragazzo nel quale ella vede un allro uomo, 
da lei adorato in passalo. Un caso di transfert che costringe Depardieu a fare i salti mor­
tali: egli dovrà, infatti, Impersonare entrambi gli amori della Adjani 

Comincia oggi la XIX edizione della rassegna 

L'Italia assente alla Mostra 
del film d'autore di Sanremo 

In programma, f ino al 31 marzo, ventitré f i lm di cui diciassette 
in concorso - Significativa presenza dei paesi socialisti e del sub­
continente indiano - Retrospettiva dedicata a Kosintzev e Tràuberg 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 400 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 0 % 1 9 7 6 - 1 9 8 3 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

V A L O R E N O M I N A L E 

E M E S S E A 

RENDIMENTO NETTO 
EFFETTIVO 

L. 1000 

L. 935 

11,85% 

Godimento t* matto 1976 - interessi pagabili in via postiooara t i m i r i t e n u t a . 
a !• marzo « n i * settembre Rimborso per torreggi il 1* mar/o degli anni 
1981 1982 • 1983 Vita media 6 anni Tagio dei titon da 1000 obbigazioni 

ESEMZIOM FISC,ÌLI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi lassa, imporla e tributo predenti e futuri 
a favore dello Stato o degli enti locali, includa l'imposta sulle successioni e dona­
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall 'imposta 
sul reddito delle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche 
e dall 'imposta locale sui redditi 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono comprese fra i titoli sui quali l 'Istituto 
di emissione e autorizzato a fare anticipazioni, ammesse, quali depositi cauzio­
nali. presso le pubbliche Amministrazioni, comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati. 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, dJ investire 
le loto disponibilità, quotate di diruto in tutte le borse italiane 

Queste obbligazioni vengano offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto 

dalla MEDIOBA\CA ut prezzo suindicato più interest! di conguaglio 

Le prenotazioni saranno accettate dal 25 al 31 m o r s o |97A presso I consueti 

Istituti tmniu'i. \al\o tlnmuru antniputu tenza preavviso, e saranno soddisfalle 

n<i limiti del ifiuintiiatiso di titoli disponibile presso elusi un Istituto 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 24. 

Ventitré film in program­
ma (diciassette in concorso. 
sei a titolo informativo» prò 
venienti da diciannove p.ies:. 
una retrospettiva (otto film 
— alcuni muti, altri sonori — 
realizzati tra la .seconda me 
tà degli anni "20 e ì pnm; 
anni *30> dedicata a signifi­
cativi autori sovietici (la cop­
pia Kovntzcv-Traubcrg e 3er-
ghei Jutkevici ; un omaggio 
(con la proiezione dell'opera 
Pilato e gli altri) al cineasta 
ìralacco Andrzej Wajda - que­
ste le prestigiose carte di ere-
ri. to della diciannovesima edi­
zione della Mostra del film 
d'autore, che si svolgerà da 
domani al 31 marzo a San­
remo. 

Tra questa dovizia di dati 
quantitativi va subito rileva­
to. peraltro, che i motivi e i 
momenti d'interesse cultura­
le sono molteplici e non ca­
sual» In primo luogo, autori 
e opere sono rappresentati­
vi del cinema di quasi tut to 
il mondo degl'occidente al­
l'oriente europei. dall'Ameri­
ca Latina al subcont inente 
indiano: dal Giappone agli 
Stati Uniti»: secondariamen­
te. i temi che in tale cinema 
vengono di volt a in volta pro­
posti s ' incentrano di maxi­
ma sui più brucianti proble­
mi del nostro tempo ila vio­
lenza. la lotta contro lo sfrut­
tamento dell'uomo, la condi­
zione de.la donna, la divam­
pante battaglia ant impena-
l.sta. eco: e. infine. ì film 
m programma a Sanremo '75 
sono per gran parte inediti e 
realizzati da c.neasti. giova­
ni e meno giovani, civilmen­
te e politicamente impegnati. 

Particolarmente folta e s.-
gmficat.va si prospetta, ad 
esempio, la rappresentativa 
dei .lUbcontinente indiano. 
Fatt i saiv: ì nomi desìi outsi­
der Satyajit Ray. Ritwick 
Onatak . Mnnal Sen «peral­
tro operanti nella .-ola area 
b?ngale.-e». in occidente »e 
.-empre saputo poco su! cine­
ma ind.ano lancorche ;a prò 
duzioru- annuale s: ag™.n .va! 
mezzo m.glia.o d. pellicole. 
pur se .:i prevalenza di me 
d.ocrc o scadentissimu c\ii.t-
l i tav Ebbene, era a Sanremo 
e. .-.ira dato d. vedere, oltre 
.1 due film propr.amenti- in­
diani iSainik d: Antan Das. 
Lettere da una moglie d: Pur-
nendu Si kh..r Pa:trea>. una 
opera prodemente da Ce.»lon 
iMaogmre età d. Dharm.».-e-
n.i Pa tk . ra ia i . un'altra dal 
B.nela De<h <.-?." di .e de' 
limite d. A.arr.zir K i b . n e 
usi'a.'ra ancora dal Pa'•;..»;a.i 
'Le torri de! silenzio d. Ja-
m". De'.hav».i. 

Consistente anche ".a rap 
pre.-enta-iva delle cinemato­
grafie lat.no-arr.er.cane m 
'..z.\a con le seguenti opere 
Pueoìo C;i:co del boi. .-.ano 
Antonio Esumo. Ad ogni mo­
do ti chiami^ Gioiannt de..a 
nie.-v-.can a Marcela Fernan 
dez Violante. Juan Vicer.te 
Go:7.cz r la sua epoca de'. 
venezuelano Manuel D? Pe 
dro. Utopia del c e n o Raul 
K j . r . 

Da', canto loro • paesi .-oc.a 
l.st. sono p esen;; con .'. n.:v. 
.-ov:e::co .Noi e !e r.Oòtre mon­
tagne d ; Genr.h Maì.an. il 
po.acco .Ve' cuore dell'estate 
di Fei'.iks Fa'.k. ì cecoslovac­
chi La febbre di Man in Hol-
ly e La campana non suo­
nerà per te di Vo.tech Trapl. 
il romeno Fatima di George 
Cornea. Tu . u h e rese L'uu:o* 
mob''e d. Ge?a Boszormenyi. 
lo jugoslavo Paiel Parlai :t 
d: Punsa Djordjevic. 

Il panorama dell'.nclp.ente 
rassegna sanremese è com­
pletato da tre film finlande­
si di gusto dell'estate di Asko 
Tolenen. Anno Domini di 
I,as.-o Naukkannen e. fuori 
concoiso, Tre scene con In-

pillar lìcrgvwn di Jòin Don­
nei»; due giapponesi i l.u i >.-
ta di una dama di ante di 
Akio Jissoji. // vento all'alba 
dell'amoie di Myoji J e k n : 
uno statunitense (Oroborus 
di Mark Bergen, uno ingle­
se (Riflessioni intime di Don 
Boydt. uno francese > L'ani-

pelopedc di Hachel Wemlvr j i . 
uno tedesco occidentale Le 
nozze di Shirin di Helina 
Sandersi . 

Sorprendentemente assen­
te l'Italia- eppure qualche 
film si è la t to te si continua 
a fare) anche dalle nostre 
parti, ci sembra. Qual è il 
mistero di questa defezione? 

Al di là di tutti i veri assi 
nella m a n n a di Sanremo 'TU 
restano, a nostro parere. ì 
film della retrospettiva so­
vietica firmati dalla coppia 

d'eccezione Kosintzev-Trau-
berg ' / ' marinaio dcìì'<< An­
ioni ». // cappotto. Nuora Ba­
bilonia L'unione per ìa gran­
de causa. Sola» e da Scrghei 
Jutkevic (Meiletti. Le mon­
tagne d'oro e Contiopiano). 
c.o.' ì fondatori e gli 
animatori irruenti e gè 
n.ah de! Feks d.i fabbrica 
dell 'attore eccentr.co» eoe 
tant i e giustificati entusia­
smi ha suscitato sempre tra 
i cultori di cinema. Ovvia­
mente. anche l'opera di An-
dr/ej Wajda (Pilato e gli ai-
tri. realizzato per conto del­
la TV tedesca-occidenta'.e» 
desta parecchie aspettative. 
vedremo, comunque, da do­
mani come s: mettono le 
co.->e 

Sauro Borell 

In scena a Roma 

Le geometrie 
ordinate di 

«Altro Zaum» 
Lo spettacolo, che si propone di operare in modo 
nuovo una sintesi tra parola, suono e visualità, 
presentato alla Galleria nazionale d'arte moderna 

A Roma alla Galleria na-
zio.ia.e d 'arte moderna, si rap 
presenta sino a domenica Al­
tro Zaum. Il primo nome si 
nfer.s-e al gruppo di lavo­
ro, attivo dal '71. che pro­
duce questo — come p a » a-
ino chiamarlo? — e.-perime.v 
to Quanto a Zaum. M tratta 
presum.bilme.itc d. un ter­
mine inventato, a! par. di 
Dada, a suo tempo. 

li .sottotitolo e: struttura-
azmne. La strut tura consiste. 
a'.'.'mi/.o. ;n sette compos.-
zioni metalliche, qua.-., e'.be-
r. stil.zzati, che z : «c;>.ra 
tori >> lujmini e donne, m 
ta te d. celeri cli.crs • < re.» 
no .-o'to i r.o.-:r. oech. Nel 
la p.c«-o.a fore.ita s; adii*-:i 
trar.o qu.r.d. un es.^lor.-.toie e 
.. .-uo a.N.-.r-:e:it» • con str.i 
menti vari, e srr.vendo sopra 
JP. lavagna sul fondo, j . a 
coperta d. cifre e se^m. «mi 
surano lo spazio r. c.oe com­
piono strani calcoli, che. par­
tendo ad esemp.o dalle prò 
porzion. della p.rarir.de d. 
Cheope. ci conducono al 1918. 
d i t a della caduta de'."Impero 
au-tro UCÌZAZ.CO O .Ì! I4S3. an 
:io della pre.-vì d: P...--anz.o d i 
parte ne: maomettani 

Altr. elementi, c.lir.dr.ci e 
dalla t .nta a'.or.o. ,-cr.o pò. 
rr.es.s-. m campo zi. « opera 
tor. >• med.ante '. -.mpade e 
m crolor... ne tra22c.no effet­
ti d. Iure e di .ijor.c 

Dal suono alia parola: u-
sce.-.rìo rìil.e bocche di qu*". 
le presenze imposs.b.li. fo 
r.em: dapprima inart.co.aT: s: 
ajgre^ano a formare espres-
s.cvi: bre-.:, cu. seguono ce 
sti e mov.menti. P.ù tard.. 
s .mu.taneamente o :n sue 
cess.one. si svolgono a/:o 
n. vere e oropr.e. .-.a p j re 
ridette a >:hczi'.a. A fram-
mente a rap do .-corco. R: 
conosc amo tra gli altri, un 
passa_'z;o del Galileo di Bre 
cht ila vest.z.one del Papa»: 
ma .-cr.c .ippcr.a brar.de.1. 
che. sul punto in cui accen 
nano ad assumere una pre 
C\-A f.jionomia. vengono bloc­
cati e ; .a \ ia retroces.-,. i q i : 

intervengono anche proiezio­
ni <ii d.npo-Mtive» a una con-
d.z.one fuggevole, di imma­
gine i.-olata e raggelata, di 
bagliore transitorio 

Abbiamo lasciato per ulti­
mo u.i epL-cd.o. che in \e-
r ta .-: <o..ota non alla fi­
ne. ma ,»".; .nterno d: Zaum: 
qjeilo del.a ballo-rana o um 
na^ta ohe, avv.iìta da lacci 

J o corde '•laM.rhe, s: dibatte 
1 nella rote, suscitando a d.-

staiiza cl.inzor: miiiaccosi. 
j Er.-o. q*:: .->: a .ver te un im 
• pu'.-o ner p.u sc'.»ar.to di-
! :-. e co. ben-i J.a d: ìmrr.ati-
! co Su un p ano d f fé reni e. 
! ma ii^'.V-s to r.on troppo d > 
] s.rri' e. c.teremmo .TIC! d.-e 
j r>o d. numeri e f:gure che. 
. e.-.-tru.to pezzo ivr pezzo. 
I sembra sussenre l'idea di una 
ì seom^tr a antro'x>mcrf.ca In-
1 * end .amo d.r- che. ni di la 
j o attraverso la pura ncer-
I ca di linguaggio, d: un col-
' legamento ...c^ tra 1 di.-tinti 
j p c o d c i » •••er.iile. rr.us.ca'.e. 
' v.sua.e. tee 1 — questo e lo 
] scopo dichiarato del lavoro 
| d. sruppo — qu. s. intrave 

de un".potè.-, r.on unicamente 
d: forme, ma anche d, con-
**:"! iti. -ebbene ci s: arresti 
pò: al semplice presa zio di 

I mcrr.br. di Altro eserci-
'.%:-.-) d.sc.nl.re che v innoda l 
le art: figurative :n senso 
l»to <graf:c.i e fotograf.a .n-
c'.u=e> al teatro, alle scien-
?" Znum r.e costituisce il 
terreno d'.nr.-ntro e, se vo-
sl.amo. d: g.cco. Non per­
cepiamo qu. l'esa«perata (ma 
sp^.-so zenu:r.a» tensione esi-

-ter.7 ile ri*1 pc.ss.ede certe for 
mazifiv. d avanguardia: ta t to 
• o qjis .» e .n.ec^» equilibra 
to. do-ato. controllato, som-
min -trato coi cura, in un 
ci.ma d: c-atte7M e d: pu 
l:7a. tanto da far quisi de 
- derare un i . -bnatura , una ci 
data un momento d'insicurez­
za Il pubblico segue con at­
tenzione. comunque, e applau­
de conv..ito 

ag. sa. 

Teatro 

L'amore di 
don Perlimplino 
E' una riproposta intelli­

gente e sensibile di Lo re a. 
quella offertaci dalla Com­
pagnia del Teatro Mobile. 
ospite di uno dei più piccoli 
spazi teatrali romani, il Me-
tateatro di via Sora 

A pupazzi a mezzo busto. 
manovrati a vista dagli at­
tori. che a momenti se ne di­
staccano, senza provocare 
scissione, sono affidati l per­
sonaggi di questa «alleluia 
erotica in tre quadri e un 
prologo ». 

L'amore di don Perlimplino 
con Helisa nel suo gtardino 
è la tenera e tragica s tona 
d'umore di un uomo avanti 
negli anni che spasa una gio­
vanetti» E' eh.aro che altri 
io sostituirebbero là dove 
non lo sostenerselo le sue 
forze Ma il vecchio saprà 
dar vita e corpo ad un gio 
vane amante. Apparirà di 
notte a Delusa mascherato. 
avvolto nel mantello rosso 
della gioventù, saprà far in­
namorale la raga / ' a di que­
sto uomo immaginario e alia 
fine lo ucciderà: cosi la spa­
da trafiggerà il silo stesso 
cuore. 

Ciò che ha affascinato 1 
giovani componenti del Tea­
tro Mobile, oltre alla bellez­
za e a! lirismo del dramma, 
è la possibilità di sviluppate. 
attraverso 1 pupazzi, un dop­
pio gioco di finzione. Don 
Perlimplino si finge un altro; 
l'attore, a sua volta, anima 
un pupazzo il quale inter­
preta un personaggio che si­
mula un'altra persona. 

Gianni Pulone, che è regi­
sta dello spettacolo e dà 
contemporaneamente voce e 
movimento al suo don Per­
limplino. ha scelto la via 
della assoluta fedeltà al te­
sto. il quale appare qui fre­
sco e modernissimo, infram 
mez7uto da 1 assolo » di bat­
teria che scandiscono 1 tempi 
dell'azione scenica. L'adesio­
ne a Lorca. l'uso felice dei 
fantocci suggeriscono un 
esempio di buon teatro popo­
lare E non a caso 1 compo­
nenti dei Teatro Mobile lian 
no una lunga esperienza di 
teatro per ragazzi, dove han­
no potuto unire sperimenta­
zione e animazione. 

Accanto all'ottimo Pulone 
si muovono con garbo sulla 
scena, volutamente povera e 
spoglia. Ronaldo Bonacchi. 
Mano Guidarci!! e Rita Ma­
ri, Roberto Spizzichino è 
l'autore delle musiche. Una 
parola a parte merita An­
dreina Di Cesare. ìdeatrice e 
realizzatrice delle maschere; 
il suo don Perlimplino. dagli 
occhi azzurri, è dichiarata­
mente ispirato « don Chi­
sciotte. Giusta scelta che lo 
stesso Lorca. nel periodo in 
cui metteva sulla carta la tri­
ste storia di Perlimplino e di 
Belisa <1!)31». portava in gi­
ro. con la sua « Barraci ». 
un repertorio che compren­
deva. appunto. Cervantes, Lo-
pe de Vega e altri autori del 
Siglo de Oro. 

Applausi per tutti alla «pri­
ma» e alle repliche, che pro­
seguono. 

m. ac. 

Jazz 

Cliarlie Mingus 
Con Buddy Collette al pia­

noforte. George Adams al sax 
tenore. Jack Walrath alla 
tromba e Danny Richmond 
alla batteria, il noto contrab­
bassista afroamericano Char­
me Mingus e tornato a Roma 
per esibirsi 111 quattro recital 
al Music Inn. Un incontro 
ghiotto ed eccezionale, poiché 
1! musicista non si trova nel 
nostro paese per una tournee 
concertistica ma è stato chia­
mato qui da impegni profes­
sionali desueti- il regista Elio 
Petri gli ha infatti affidato la 
colonna sonora d: Todo modo. 
1! film trat to dal romanzo di 
Sciascia, che si sta ancora gi­
rando. 

Pur affidandosi ad una for­
mazione piuttosto collaudata. 
l'unico leader carismatico del 
jazz s tatunitense immune da 
pass.oni egocentriche conti­
nua a proporre nuovi talenti: 
lasciato libero il suo sideman 
Don Pullen che si avvia ad 
un luminoso destino. M.ngus 
lancia ora alla ribalta un al­
tro giovanissimo pianista. 
Buddy Collette. Decisamente 
antitetico al focoso percussio-
n.smo di Pullen. il raffinato 
Collette — che sembra un tar­
do seguace del ragtime, filtra­
to attraverso quel « pianismo 
liquido » caro ad Art Tatum — 
ottiene in seno all 'attuale for­
mazione forse ancor p.ù spa­
zio d. quanto 1! suo oggi cele­
bre predecessore ne avesse 
strappato a Mingus. Buddy 
Collette è certamente, sulla 
carta, p.u T protagonista »> d. 
Pullen anche se non ne pos-
s.ede "e-itro. poiché co<i ha 
voluto "app.eiis.vo ieader-ge 
n.tore de", cju n t - ' t o II srrup 
pò. danque. ruota .-oven"** a:-
to.uio al c.assic..-mo d.screto 
del piano e d: qu. scaturisce 
una nuov.1. .mpreved.b.le .m 
mag.n" mus.ca'e della faeton/ 
d. Mingus. :'. qua.e o^g. si r.-
fugia sornione in un suadente 
sloic b'ues, temporeggiando 
sulle sorti del suo avvenire 
creativo 

In sostanza, questo qu.met­
to e forse ".a compagine p.u 
dotata di senso del ritmo og-
2. sulla p.azza. ma il roves'-.o 
d. tale p.-.mvo sono 1 segn. 
d. sta.- e pers.no qualche a 
stuta e sofisticata conceivs.o-
ne alla « moda retro . Lo di­
mostra .1 d.saz.o di Adam-
Wa'.rath e R.chmond. chv 

hanno soffocato la grinta di 
un tempo Sotto un nuovo ve­
stito cMc, ma un po' stretto. 

Folk 
II Canzoniere 

del Lazio 
A conclusione di un ciclo di 

iniziative cultural, e musica­
li promosse dal Teatro popa 
lare di Homi e dall 'Alici-
UISP. si è esibito mai tedi e 
ieri sera, sul palcoscenico del 
Teatro Delle Arti, il gruppo 
Canzoniere de! Laz.o. ultimo 
nome m cartellone dopo la 
Cooperativa teatro danza con­
temporanea di Roma. Paolo 
Pietrangeli. il Canroniere in 
ternazionale e Manna Pagano. 

Il Canzoniere del Lizio, nel 
quale figura Marcello Vento 
alla batteria al posto che fu 
di Piero Avallone prima e d; 
Giorgio Vivaldi poi. ha munì 
ciato al sax sopì ano d. G An 
111 Nebbiosi e ha introdotto al 
sintetizzatore Luca Spaglio 
letti, per ribacine chiaranien 
te con questo spettacolo, coni 
cidente con l'uscita del tei70 
LP /a» spinto bono. l'inten 
zione di proseguire senza e.-.: 
laziom sulla strada di un et» 
stante approfond.mento, de. 
meccanismi espulsivi propi: 
del.a musica e de! canto pò 
polaie attenuo ai qua'i ! t 
forma/ione da sempre Ip-oi.i 

V. risultato è di nidubb.o ei 
fetto e il pulii)'.co che alto".a 
va iHimeio-o f te.uiM ha nn> 
strato di avvertirne tutta la 
suggest'one Stil.sticamente 1 
singoli component. del gruppo 
hanno : aggiunto onn.u livell. 
notevoli: particola!mente raf­
finato il talento strumentale 
di France.-co Ganna t t a s io e 
Luigi Cinque e quello vocale 
di P.cru Brcga. In questo sen­
so levoluz.one corale del Can­
zoniere si sp.nge sempre più. 
diremmo inevitabilmente, vci-
so :1 K/cr. 

I»» ricci ca (inai contempla 
t:va e ripentiva» che inizial­
mente approfondiva testi e 
modi musicali del Laz.o. si e 
estesa ora a tutto il centro 
sud idalla musica sarda, al 
saltarel'o. alla tarantella ». sv-
luppandos: cosi, con coerenza. 
lungo le linee ntm.che della 
cultura popolare a cui si r 
le:isce e dimostrando d: ave 
re avanti a sé possilvlità seni 
piv nuove di mvciiz.one 

Prostitute 
veneziane 
del 500 
in scena 

all'Avogaria 
VMNKZIA. 24. 

Da sabato -7 al 1. aprile 
197*5 la Compagnia stabile del 
Tea ' in della Commedia del­
l'Arte a l'Avogana darà un 
ce lo di ree.te di Marnale e 
bull, un testo di Giovanni 
Poli sulla condizione delle 
prostitute a Venezia nel "500. 

Dello spettacolo, il cui te­
sto è stato sir . t to sulla buse 
(I. documenti or g.nah del­
l'epica. sono interpreti - Pao­
lo Berlinato. Francesca Bet 
tini. L.iiua Reato. Piergior­
gio Fascilo, Duv i l a Foà. Gio­
vanni K-ller. tSMidra Martini, 
Giuliano Moi.e-co Hcpi Mo 
r.issi. Gior«.o P.uisiiu. Vitto­
rio IVlletirtneschi. Titta Pit-
tareHa. Virgilio Quagliato, 
R'iia R'zzo Fatuo Sartor. 

Dal 1! .il 17 ap'Me la Com­
pagna comp.ià \\n,\ tournee 
a! C r r o . A'essandia e Tehe­
ran ^-on l.n 1 ommed'a degli 
'Zanni e (ìli ultimi carnevali 
ili Venezia 

p. gì. 

La Terabust 

vuole lasciare 

il Teatro 

dell'Opera 
F .-abetta Teiabust. p - n i 1 

bilie 11.1 dell'Opc'a di Roma. 
Ila invialo una lettera di di 
missioni ai Consiglio di ani 
intuisti azione. La Tcrabwt 
ha maturato la decisione di 
abbandonare 1! teatro lirico 
romano — per .1 quale ha 
dieh arato di essere commi 
que d..-pu t,i a daie spettaco 
li ili qual.tà d. «ospite» 
perché ha ìagg unto un'alta 
quotazione artistica a livello 
mtorna/.iona'c e perché l'O 
IHT.i, anch^ per la situazione 
<1. marasma ni cu; M tiova. 
non ha «lato e non dà ceno 
largo spaz.o a! balletto. 

R a i y?7 

oggi vedremo 
LA GENTE DI HEMSOE (1". ore 20,45) 

Scritto nel 1887 dallo svedese AugUst Strindberg. La gente 
rf.' Henisoe è. sul piano narrativo, una delle opere più rile­
vanti del poliedrico autore, cosi come lo sono a livello 
drammaturgico // padic e La signorina Giulia. 

Dui romanzo La gente di Ifenisoc la TV di Stoccolma lia 
t ra t to questo sceneggiato televisivo in tre puntate realizzato 
da! regista Bengt Lagerkvist in collaborazione con lo sceneg­
giatore Herbert Grevenius: la RAI stasera ce lo propone 
nell'edizione originale tradotta da Luciano Ccdignola e Bir­
gitta Ottoson. Tra gli interpreti, figurano All'an Edwall. 8if 
Ruud. Sven Wollter. Hilding Gaule. Hakan Serner, Anna 
Schonberg, Asa Brolin e Helena Reuterbland. 

Costruito sulla base delle sottili schermaglie psicologiche 
care all'autore, il romanzo narra dell'arrivo w Hcmsoe 
— piccola isola dell'arcipelago scandinavo — di un uomo 
di mezza età in cerca di fortuna <o meglio inseguendo un 
destino che forse già conasce» il quale va a lavorare alle 
dipendenze di una ricca vedova. Costui, che si chiama 
Carlsson. fa di tut to per entrare nelle grazie della signora. 
nonostante l'aperta ostilità del figlio di lei. Ma aver fatto 
innamorare di sé la « padrona » con tanta ostinazione io 
condurrà in un gioco pericoloso. 

CHICANOS DELLA CALIFORNIA 
(2°, ore 22) 

II sociologo Roberto Giammanco — che ha già curato per !a 
televisione diversi reportage riguardanti l'America latina — 
punta l'attenzione, con questo documentario intitolato CV11-
cano< della California, su un particolare fenomeno che si 
verifica alla frontiera tra il Messico e la California: si t rat ta 
della migrazione dei clucanos. messicani che abbandonano 
In loro terra avara di offerte di lavoro per trasferirsi in 
uno degli Stati più industrializzati d'America, ove h at tende 
una triste condizione umana e sociale. 

Fabio Testi 
si frattura 
un braccio 

L'attore Fab.o Test: è ri­
masto gravemente .infortuna­
to a Roma durante una sce 
r.a molto movimentata de! 
f.lm d. Enzo Castellari /.' 
grande rackett. di cu. e pro­
tagonista Trasportato in clini 
ca è stato visitato da: san.-
: »r: che hanno fatto una dia­
gnosi d. T frattura semplice 
della base del radio». Do­
vrà restare ingessato tren­
ta g.orni. 

programmi 

TV 
10,15 

12.30 
12.SS 
13.30 
14.00 

16.45 

17.15 

18.15 

18.45 

19.30 

nazionale 
PROGRAMMA CINE­
MATOGRAFICO 
(Pc la so:» lana d. 

SAPERE 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN­
TO 
PROGRAMMI PER 1 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
" Z o " 3 1* ÌS 3 tì-ICD". 
T?.:\ :m C3-1 Gjy W I-
1 a.-ns - --A/<€.i:j.-a-' 
SAPERE 
« Cr s: 2~cs -r.3 e I b?--
13 de.I'joiia » 
LE ORME IN CON­
CERTO 
CRONACHE ITALIANE 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 LA GENTE DI HEMSOI 

P'.mj puntata d. uno 
scc.ifjcj.alo diretto d i 
B»nj; Laje.'uku.s!. 

22.00 TRIBUNA POLITICA 
Inronlro con il PDUP 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN­

T O 

TV secondo 
18.00 PROTESTANTESIMO 
18.15 SORGENTE DI VITA 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 IL CONTE DI MONTE-

CRISTO 
20,45 IERI E OGGI 
22.00 CHICANOS DELLA CA­

LIFORNIA 
Un d}CL."n;;-.?3r o di R»-
berlo G I.-TITU-ICO. 

23.00 TELEGIORNALE 

ti 
I -. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O ; 7. 3. 
12. 13. 14. 15. 17. 15. 21 e 
23.15. 6 M j ' l j ! .-9 mjs CC'E, 
7.45 !?-, :! Pa-.i-nt-.-o. 8.30 
Le cauoi i : -nanna. 9 Va 
ti a. 10 Spai 9 »p;-to -
5jec eie GR. 1 1 L'a.i'3 SJOTO: 
11.30 K J I D I p:r V! . 12.10. 
O-jarlo p.ogra.r.Tia. 13.30 Con­
tro. JCC 14.05 O-iz o. 15 30. 
Per va s 3;an . 15.30 F nJ.-
-r.c-iTe ticrie na . 17.05: Pad-i 
e te,. <9): 17.25 Fffo-t « -
ma; 18 M_s ca .n. 19.30 
Jazz n 3rf»-. : 20.20. AndVa e 
r.tO'no; 21.15. Tr bjna p3 -
t ca. 22: li ..ngjaj] o citi s*:-
t man.,.. 22.25 Csi;e-:o. 23 
OT^I a! Pa-Icms-iTo 

Radio 2 
GIORNALE RADIO - O c 6,30. 
7.30 8.30 9 3J. 10 30. I 1.33. 
12.30, 13,30. 15.30. 16 30. 
18.30. 19 30 e 22.30. 6. Il 
matl.mtr*: 7.45- Buon 9 orno 
cari; 8 40- Comt e pereh». 
8.50: Sjon e color, dcll'or-

chcs'ra; 9 05 P- rns d. Istri­
dire. 9.35. Pad-, e f,gl. ( 9 ) ; 
9.55 Ca-.ro.-. per tjjf.; 10.24-
Una P32S 3 a. 5 o-.i3, 10.35: 
Tj"; n i c-re a.la rado. 12.10: 
Traim.ij on. resomi.; 12.40: 
Aito 9-ad rntnto. 13.35- Su d. 
& r.. 14,30 Trairn ;s ori. r«-
g.o-.: . 15 P-nto mle-rogitl-
.3. 15 40 C3-3'3. 17.30- S?*-
c i ' t GR. .17.50 D sch : i ld. : 
18 35 Rad od scoteca, 19.SS: 
Superici e. 21.29. PopoH; 
22.50 L'uomo de..a notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30 Co-.cs-io d. aser-
tijra. 9.30 li d s:o n \etr na; 
10 10 L? i:lt ir j.-ia d 5<:r.»-
b n. 11 15 R tra'to d'autore; 
12 Salame. 14,25 La m j i e* 
nel tsrnp^. 15.45- Mu$,c sti 
u . l i , 1! o-;9 , 16 30. Speciale 

:-3. 16 45 roj.i d a bjrn; 
17.10 Class; u i : J , 17.25. 
Ar^J-i'a-nen'o con Njnt o Ro-
t ; i i 3 . 17 50 Mjs ca leggera; 
18 II i n ; e i tao ttrurnent.; 
13.30. Bikun n e la lelter»-
I U J , 19.15. Concerto della ••-
re, 20,15' L'uragano; 22.49: 
Mui'ci fuori Khtmi . 
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